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Consiglio d’Oratorio 
Giovedì 31 Marzo 2011 

 
Presenti 
Don Angelo Perego  
Laura Sironi (RLO) 
Alessandro Longoni (educatore) 
Daniela Cerliani (segretaria) 
Enrica Giudici (gruppo pulizie) 
Ernando Mascheroni (gruppo bar) 
Giuseppe Bonfanti (raccolta carta) 
Marina Besana e Rosangela Galimberti (gruppo cucina) 
Monica Acquistapace e Cristina Fumagalli (GSO) 
Moreno dall’Ozzo (gruppo manutenzione) 
Nicola Pensa (gruppo presepe) 
Guido Anselli (ginnastica GSO) 
 

Assenti  
Alfredo Amabile (gruppo teatro) 
Barbara Curioni e Elisabetta Radaelli (gruppo catechiste) ASSENTI GIUSTIFICATI 
Chiara Amabile (gruppo adolescenti) 
Martina Pozzi (gruppo diciottenni) ASSENTE GIUSTIFICATA 
Massimiliano Vailati (educatori) 
Stefano Bonfanti (gruppo manutenzione) 
Suor Michela 
 
 

Ordine del giorno: presentazione del bilancio 2010. 
 
BILANCIO DELL’ORATORIO 
Per l’anno 2010 il bilancio risulta in pareggio (la percentuale di attivo/passivo del 2010 è del 4,13). 

� Rispetto all’anno scorso, ci sarebbe un attivo di più di 20 mila euro che però va a coprire le seguenti 
spese: 

- Spese della nuova copertura assicurativa, che sono state pagate quest’anno. 
- Spese metano dell’oratorio (parte dell’anno scorso e di quest’anno). 
- Pullmino. 

 
� Stipendio RLO. L’oratorio non ha le forze per sostenere questa spesa, bisogna quindi pensare a delle 

possibili soluzioni: 
- Organizzazione di feste e attività per autofinanziarsi. 
- Educare le persone a guadagnare un servizio. Come le famiglie pagano le insegnanti della scuola 

dell’infanzia, così dovrebbero fare anche per la presenza del RLO. 
- Non appoggiarsi sempre sulla parrocchia. 
- Risparmio e uso attento delle risorse. 
- Richiedere un sostegno al comune. L’oratorio offre dei servizi al comune, come il campo da calcio di 

cui il comune è sprovvisto. 
- Quantificare e fare pagare l’uso degli spazi dell’oratorio da parte del comune durante l’oratorio 

feriale, trattenendo inoltre gli arretrati che non sono stati pagati l’anno precedente. 
 
� Aumento dei costi dell’Enel, dovuti alla riparazione dei fari del campo a 5. Prima solo due fari su 

quattro funzionavano, ora sono tutti attivi. Inoltre, il GSO ha una squadra in più rispetto all’anno 
scorso. 
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Si cercherà comunque di ridurre gli sprechi (usare solo due fari quando è possibile e spegnere le luci 
al termine degli allenamenti). 

 
� Diminuzione del costo dell’acqua potabile. 
 
� Nel bilancio dell’anno prossimo scorporare i toner e tutti i costi delle stampanti dalle spese varie e 

creare un’apposita voce. 
 
� Si rileva che nonostante l’assenza di spese grosse nel 2010 rispetto al 2009, il bilancio 2010  non 

è comunque in attivo quest’anno. 
 
� L’oratorio paga Enel e metano della sede del GSO. Come gli altri gruppi pagano le loro spese, così 

dovrebbe fare anche il GSO.  
È anche vero che grazie al movimento creato dal gruppo sportivo, aumentano le entrate del bar, ma 
non quelle della cucina durante le domeniche pomeriggio.  
Bisogna cercare di non vedere il GSO solo come un costo, ma come un’attività importante 
dell’oratorio.  
È necessario il coordinamento delle attività di GSO e altri gruppi dell'oratorio. 
 

� Ricerca di fondi alternativi: 
- Non appoggiarsi sempre sulla parrocchia. 
- L’assistenzialismo è negativo. 
- Aiutare le famiglie in difficoltà. Tuttavia alcune famiglie potrebbero decidere di non chiedere aiuto 

alla parrocchia e all’oratorio e tenere i bambini a casa. Nel caso dell’oratorio feriale si potrebbero 
consultare gli elenchi della Caritas per individuare quali sono le famiglie di Arosio con grossi 
problemi economici e intervenire in loro aiuto. 

- Responsabilizzare i ragazzi con attività che consentano di guadagnarsi i soldi per partecipare alle 
attività dell’oratorio (ad esempio pulire le automobili). 

 
� La palestrina dell’oratorio femminile non è utilizzata solo dai gruppi dell’oratorio, ma anche da terzi. 

Le donne che fanno ginnastica pagano la stessa quota per l’affitto della palestra pagata dai gruppi 
esterni dell’oratorio. Tuttavia, il gruppo di ginnastica di cui fanno parte le donne dovrebbe rientrare 
nel GSO e avere dunque una tariffa agevolata. Inoltre, quegli spazi sono utilizzati anche da altri 
gruppi dell’oratorio che però non pagano l’affitto (ad esempio il coro).  
Dopo un dibattito, il CdO è giunto alla seguente conclusione: per quest’anno, le donne pagheranno 
l’allenatore e la somma che avanzerà sarà data come offerta per l’oratorio. Per l’anno prossimo, sarà 
prevista una tariffa agevolata per i gruppi dell’oratorio che usano la palestrina (Laura si impegna a 
contattare Giovanni). 

 
BILANCIO GSO (CALCIO, PALLAVOLO E GINNASTICA) 
Il bilancio è in pareggio. 

• Dal 2011, verrà inserita la voce relativa alla ginnastica delle donne nel GSO. 
• Impossibilità di avere bilanci distinti per ogni disciplina: in alcuni casi le entrate e le uscite sono 

minime e non ha senso scorporarle. 
• Gestione confusa: cercare di avere un amministratore unico che si occupi di tutte le questioni 

economiche. Non si capisce chi fa cosa. 
• Il GSO sta cercando una soluzione alternativa per abbassare i costi del telefono. 
• Assicurazione: buco di copertura per la seconda categoria. Verificare cosa comprende la nuova 

copertura assicurativa globale dell’oratorio. 
• Un obiettivo da raggiungere è quello della trasparenza: con la vecchia gestione molti conti erano 

in nero. 
• Vi sono inoltre alcune questioni che andrebbero discusse in sede di CdO relative alle entrate del 

GSO, che sono costituite da: 
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1) Iscrizione, 220 euro per il primo anno di iscrizione (è compreso tutto l’abbigliamento) e 140 euro per 
chi gioca già e non ha bisogno dell’abbigliamento. Se la famiglia ha bisogno di tuta, borsa o altri 
capi paga a parte. 
Sono inoltre previste delle tariffe agevolate per chi ha più figli che giocano nel GSO. 
Alcune famiglie in difficoltà non pagano- prima la questione era lasciata alla discrezionalità dei 
vecchi dirigenti. Come gestirle ora? 
Non c’è guadagno con le iscrizioni, DISCUTERNE AL CdO per vedere se è possibile aumentare le 
quote. 

2) Incassi partite (SIAE). 
3) FATTURE DI VENDITA. Costi degli striscioni sono questi da tempo.  
4) Incassi non documentati. In questo caso l’obiettivo da raggiungere è la trasparenza. 
 
BILANCIO GINNASTICA ARTISTICA da settembre 2009 al 2010. 

� La ginnastica artistica confluirà nella società polisportiva del GSO a partire da giugno 2011: la 
ginnastica cambierà solo il nome. 

� Il gruppo ha da sempre cercato di garantire trasparenza nei conti. 
� Dare i soldi direttamente a chi si occupa del bilancio GSO e non ad altri membri del gruppo 

sportivo che non gestiscono la parte economica. 
� QUOTA ISCRIZIONE: 105 EURO PER TRE MESI + 35 EURO  

 
VARIE ED EVENTUALI 
a) Verrà stabilita una riunione con il gruppo bar e una con il GSO in cui dovrà essere presente Laura. 
b) Il gruppo teatrale “La Calamita” sta valutando se è possibile rifondare il gruppo. C’è la volontà, ma 

non si sa se ci sono le forze per attuarla. 
c) Autofinanziamento. Sono state proposte due attività:  

1- vendita dei materassi, bocciata dal CdO. 
2-  raccolta di lattine → approvata. Dalla prossima raccolta carta e rottame si inizieranno a 

raccogliere anche le lattine. Dapprima la nuova attività sarà pubblicizzata sul sorridente e tra le 
famiglie, solo in seguito sarà allargata anche ai bar.  

d) Calendario torneo. C’è sovrapposizione per l’uso della cucina tra il gruppo cucina stesso e il GSO. È 
necessario che vi sia comunicazione e coordinamento tra i gruppi, indispensabile per il buon 
funzionamento dell’oratorio. Comunque, i gruppi si impegnano a cercare una soluzione per garantire 
le due attività. 
 

 


